
Dï  P  AP  A  EU  G  E  N  I  O  IV. 2.60

gli  defle  tanta  gratia  ,  che  potette  , che  tutte  

le  Religioni  riducerebbe  a  Offervanza  ; e-  

ferme  quello  potè  , ma  fu  impedito  . Era  il  

luogo  della  Vernia  in  mano  di  Conventuali,  e  

riduffelo  in  Offervanza  , e  rendello  a  quelli  

Frati  dell ’ Offervanza  di  S.  Francefco  a  fine-  

che  non  fuflìno  impediti  . Pregato  da  S-  Ber  

nardino  ,  fpiccò  quello  membro  degli  Offer-  

vanti  dal  Generale  ,  e  da  Vicarj  . Solo  reità  

sella  giurifdizione  del  Generale  , e  feciono  

ch ’ egl ’  aveffono  un  Vicario  da  loro  , il  quale  

aveffe  giurifdizione  lolo  fopra  gl ’ Offervanti  ,  

e  flette  due  ,  ò  infino  in  tre  anni  , &  il  limile  

fece  a  Frati  di  S.  Domenico  .  In  tutte  le  terre  

della  Chiefa  ,  dove  egli  potè  ,  miffe  l ’ Otter-  

vanza  . In  Roma  a  Santa  Maria  Aracœli  ,  

dov ’ era  il  Convento  di  S.  Francefco  ,  vi  miffe  

rOflervanza  , e  così  in  tutti  i  luoghi  ,  che —  

potè  , fece  vifitare  a  Papa  Niccola  , che  era  

allora  Soddiacono  Apoftolico  . S.  Gio.  Late ­

rano  ,  che  era  in  mano  di  Preti  fecolari  , e ’  

trovò  eh ’  egl ’  era  flato  anni  400.  fucceflìve  in  

inano  de  Canonici  Regolari  di  S.  Agoftino  ,  e  

per  quello  lo  reftituì  loro  ,  e  fevvi  murare  un  

grandiflimo  luogo  alle  fue  fpefe  a  ufo  di  Reli-  

giofi  ,  e  ftavanvi  jo.  ò  60.  Monaci  . Mentre-  

che  viffe  Papa  Eugenio  , attefe  ,  com ’  è  det  

to  ,  a  riformar  luoghi  sì  di  Uomini ,  come  di  

Donne  . Scopeto  luori  della  Porta  a  S.  Piero  

Gattolini  lo  riformò  ,  &  univvi  alcuni  luoghi,  

un  Monaflero  di  Donne  , &  altri  benefici  a —  

fine  vi  potette  flare  un  Convento  ,  come  vi  flà  

oggi  . 11  Paradifo  erano  poveriflìmi  , &  il  

limile  v ’ unì  una  Badia  ,  8c  altri  luoghi  in ­

modo  vi  poteflìno  Ilare  . Erano  in  lui  moke ­

laudabili  condizioni  ,  che  fe  faranno  fcritte —  ,  

non  fono  inferiori  a  gnuno  degli  altri  Pontefici  

fono  futi  pe ’  tempi  .  Confagro  in  Firenze  con  

grandiofilTima  pompa  la  Chiela  di  Santa  Maria  

del  Fiore  . Il  Ponte  era  coperto  di  fopra  di  

panni  azzurri ,  e  bianchi  ,  eh ’  era  l ’ arme  del  

Papa  . I  legni  ,  che  reggevano  quelli  panni  ,  

erano  tutti  coperti  di  mortine  , e  d ’ alloro  ,  e  

d ’ abeti  , &  arcipreflì  . Appiccati  i panni  dall ’  

un  lato  ,  e  dall ’ altro  erano  drappelloni  dall ’  

una  Chiefa  all ’ altra  . Da  lato  erano  puncali  

nel  medefimo  modo  dall ’ uno  lato  all ’ altro  . In  

fui  palco  erano  Tappeti  coperti  dall ’ una  Chie  

fa  all ’ altra  ,  ch ’ era  cola  mirabile  a  vedere-  .  

Su  per  queflo  palco  venne  il  Pontefice  con ­

tutti  e ’  Cardinali  ,  e  tutta  la  Corte  di  Roma  ,  

il  Papa  parato  in  Pontificali  con  la  Mitera  , e  

tutti  i Cardinali  con  Piviali  ricchiflìmi  , e —  

VefcoviCardinali  con  le  Mitere  del  damafehi  

no,  e  Vefcovi  diBoccaccino  bianco,  e  la  Croce  

innanzi  al  modo  Pontificale  ,  e  co ’  Soddiaconi  

Apoftolici  fecondo  la  confuetudine  , e  la  Cor  

te  di  Roma  parata  fecondo  la  loro  degnità  .  

Era  in  quel  tempo  in  Firenze  una  belliffima —  

Corte  di  Prelati  ,  e  d ’ Imbafciadori  d ’ ogni  luo  

go  ; in  modo  ,  che  andando  il  Pontefice  ,  e —  

tutta  la  Corte  di  Roma  fopra  quel  Palchetto  ,  

e  tutti  i Popoli  a  piè  , eh ’  erono  un  concorfo  

di  tutti  i  Popoli  d ’ intorno,  e  difeofto  de ’ fud-  

diti  de ’ Fiorentini.  Venuti  in  Santa  Maria  del  

Fiore  il  Pontefice  con  tutta  la  Corte  , la —  

Chiefa  era  ornatiflima  ,  e  piena  d ’ ornamenti  ,  

e  di  panni  , e  d ’ altre  cofe  ufitate  ad  una  fimi-  

le  Solennità  . Era  fatto  l ’ Altare  digniffimo  ,  

tutto  coperto  di  tappeti  , dove  flava  el  Col ­

legio  de ’  Cardinali  , e  Prelati  , el  Papa  in-  

una  fedia  coperta  tutta  di  damafehino  bianco  

a  oro  eravi  intorno  panche-  ,

dove  ftavano  i Cardinali . Era  la  fedia  del  Pa ­
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pa  dal  lato  , dove  fi  dice  il  Vangelo  ,  dall ’  

altro  lato  {lavano  i  Cantori  . Intorno  al  Papa  

era  il  Collegio  de  Cardinali  ,  e  dall ’ altra  ma ­

no  Vefcovi  ,  &  Arcivefcovi  ,  e  Prelati  ,  e  gl ’  

Ambafciadorj  ritti  pretto  al  Papa  fecondo  11-  

loro  degmrà  . Cantò  la  mattina  il  Papa  la —  

Metta  Pontificale  fecondo  la  loro  confuetudi ­

ne  . Fu  quella  delle  degne  cerimonie  fufie  fat ­

toi  già  è  lungo  tempo  . Confacrò  S  Marco  di  

Firenze  , dove  intervenne  tutta  la  Corte  di  

Roma  ,  nel  medefimo  tempo.

Stato  Papa  Eugenio  per  alquanto  tempo  

in  Firenze  ,  fi  partì  , &  andonne  a  Bologna  ,  

e  flato  a  Bologna  n ’ andò  a  Ferrara  . E  flen ­

do  flata  gran  tempo  la  difunione  della  Chie ­

fa  Romana  con  la  Greca  , pensò  Papa  Eu ­

genio  volergli  far  pattare  in  Italia  alle  fue-  

fpefe  , a  fine  che  s ’ umffono  colla  Chiefa —  

Romana  . Pafsò  lo  ’ Mperadore  di  Goftanti-  

nopoli  ,  &  il  Patriarca , e  tutti  i Prelati  de ­

gni  aveva  quella  Nazione  , vennono  a  Fer ­

rara  tutti  alle  fpefe  del  Papa  grandiflimo  

numero  . Cominciando  il  morbo  a  Ferrara —  ,  

il  Papa  fe  ne  venne  a  Firenze  ,  e  quivi  appa ­

recchiò  i luoghi  pe ’ Greci  , &  ordinò  la —  

provvigione  loro  mele  per  mefe  . Venuti  in-  

Firenze  per  cofiglio  di  moki  fingulari  Uomini  

erono  in  Corte  di  Roma,  fi  fece  in  Santa  Ma ­

ria  Novella  un  belliflìmo  apparato  di  panche  ,  

e  luoghi  da  federe  ,  e  chiamoronlo  il  Concilio  

de  Greci  ,  e  perchè  in  Bafilea  s ’ era  fatto  un_  

Concilio  contro  a  Papa  Eugenio  , e  di  princi ­

pio  ebbe  grandiflimo  favore  ,  e  iuronvi  e ’ Car ­

dinali  ,  e  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  Am-  

bafciadori  , ma  comincioronfi  a  partire  tutti  i  

Cardinali  v ’ erono  , e  maffime  S.  Agnolo  ,  eh ’  

era  Prefidente  del  Concilio  ,  e  per  queflo  co ­

minciò  a  declinare  . Fatto  quello  Concilio  de ’  

Greci  in  Firenze  per  configlio  di  degmffìmi  

Cardinali  erano  in  Corte  , e  maflime  di  Pia ­

cenza  Uomo  di  grandiflima  autorità  ,  ferono  

citare  quello  di  Bafilea  a  quello  de  Greci.  In ­

degnati  feciono  tra  loro  un  Papa  di  poca  au ­

torità  , e  quello  fu  Papa  Felice  Duca  di  Sa-  

voja  ,  che  più  tempo  innanzi  avea  lafciato  lo  

flato  ,  &  erafi  dato  a  vita  Eremitica  .  Fattolo  

Papa  non  ebbe  ubbidienza  di  luogo  gnuno  ,  fe  

non  dello  flato  luo  . Ma  non  palsò  molto  tem ­

po  ,  che  fu  contento  rinunziare  al  Papato  ,  e  

rimanere  Cardinale  ,  e  Legato  folamente  in_  

quello  Stato  . Aveva  il  Concilio  in  poco  tem ­

po  ridottoli  a  nulla  col  mezzo  di  quello  Con ­

cilio  de ’  Greci  . Venuono  in  quello  tempo  Ja-  

copiti,  &  Etiopi,  e  dai  Pretto  -  Giovanni  man ­

dati  al  Pontefice  Romano  , e  a  tutti  faceva  il  

Papa  le  fpefe  .  Fece  venire  Papa  Eugenio  tut ­

ti  li  dotti  Uomini  erano  in  Italia  , e  fuori  

d ’ Italia  ,  e  avendone  la  Sua  Santità  in  Corte —  

affai  ,  venivano  ogni  dì  prefente  il  Pontefice  ,  

e  tutta  la  Corte  ùi  Roma  a  difputare  quelle —  

differenze  , ch ’ erono  tra  una  Chiefa  ,  e  l ’ al ­

tra  , che  era  li  principale  ,  e  di  più  impor ­

tanza  , che  volevano  , che  lo  Spirito  Santo  

procedette  dal  Padre  ,  e  non  dal  Figliolo  , e  

la  Chiefa  Romana  vuole  ,  eh ’  e ’  proceda  dall ’  

uno  ,  e  dall ’ altro  . In  fine  1  Greci  confentiro-  

no  alla  Chiefa  Romana  . Era  in  quello  tempo  

in  Corte  di  Roma  ,  come  abbiamo  detto  in ­

altro  luogo  , Niccolò  Secondino  dà  Negro-  

ponte  interprete  tra  Greci  , e  Latini  ,  ch'era  

cofa  mirabile  a  vedere  di  transferire  dall ’ una  

lingua  nell ’ altra  ,  di  Greco  in  Latino  quando  

i  Greci  parlavano  ,  e  di  Latino  in  Greco  . Di ­

poi  più  lunghe  difputazioni  cederono  i  Greci  

a ’  La-


